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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-3617 del 10/07/2017

Oggetto OGGETTO:  L.R.  7/2004  S.M.I.-  ATTO  DI
CONCESSIONE  AREA  DEMANIO  IDRICO  SUOLI
¿ COMUNE: VILLANOVA SULL'ARDA (PC) ¿ CORSO
D'ACQUA:  FIUME  PO  ¿  USO:  FAUNISTICO
VENATORIO  SENZA  SCOPO  DI  LUCRO
¿  CONCESSIONARIO:  APOSTOLI  DANIELE
TITOLARE  DELL'AZIENDA  FAUNISTICA
VENATORIA  LA  BENITA  ¿  SISTEB:  N°
PC08T0008/15RN01.

Proposta n. PDET-AMB-2017-3733 del 10/07/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno dieci  LUGLIO 2017 presso la  sede di  Via XXI Aprile,  46 -  29121 Piacenza,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ADALGISA TORSELLI,
determina quanto segue.



OGGETTO: L.R. 7/2004 S.M.I.- ATTO DI CONCESSIONE AREA DEMANIO IDRICO SUOLI –
COMUNE:  VILLANOVA  SULL’ARDA  (PC)  –  CORSO  D’ACQUA:  FIUME  PO  –  USO:
FAUNISTICO VENATORIO SENZA SCOPO DI LUCRO – CONCESSIONARIO: APOSTOLI
DANIELE TITOLARE DELL’AZIENDA FAUNISTICA VENATORIA “LA BENITA” – SISTEB:
N° PC08T0008/15RN01.

VISTI:
• il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523,
• la Legge n.37 del 5 gennaio 1994
• il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare gli artt. 86 e 89, che ha

conferito alle Regioni la gestione dei beni del demanio idrico,
• La Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, che ha stabilito i principi per l'esercizio delle

funzioni conferite,
• la  LR  18/5/1999,  n.  9  “Disciplina  della  procedura  di  valutazione  dell'impatto

ambientale”,
• la Legge Regionale 14/4/2004, n. 7, Capo II “Disposizioni in materia di occupazione ed

uso del territorio”,
• il Decreto Legislativo 3/4/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”,
• la  Legge Regionale  30  luglio  2015,  n.  13,  con cui  la  Regione ha disposto  che le

funzioni  regionali  in  materia  di  demanio  idrico  siano  esercitate  tramite  l’Agenzia
regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.),

• la Legge Regionale 22/12/2009 n. 24, in particolare l’art. 51,
• la Legge Regionale 30/4/2015, n. 2, in particolare l’art. 8, e la l.r. n° 9 del 16/07/2015

art. 39,
• le  deliberazioni  della  Giunta  Regionale  in  materia  di  canoni,  spese di  istruttoria  e

tipologie  di  utilizzazioni  n.  895  del  18/6/2007,  n.  913  del  29/6/2009,  n.  469  del
11/4/2011,

• la legge 7/8/1990, n. 241
• il Decreto Legislativo 14/3/2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi

di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”,

• le Delibera del Direttore Generale ARPAE n° 96 del 23/12/2015, n° 99 del 30/12/2015 e
n° 88 del 28/07/2016 con le quali sono state conferite alla sottoscritta Responsabile
della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza  le  competenze  in  merito
all’adozione del presente provvedimento amministrativo;

VISTA la nota acquisita al prot. ARPAE n° 10128/2016 con la quale il Servizio Area Affluenti Po,
ha trasmesso la  documentazione relativa all’istanza presentata in  data  22/12/2015 dal  sig.
APOSTOLI DANIELE – C.F. PSTDNL24T26B157C – residente in Brescia titolare dell’Azienda
Faunistica Venatoria “La Benita” volta ad ottenere la concessione per l’inclusione all’interno del
perimetro dell’azienda di aree del demanio idrico, ubicate in sponda destra del fiume Po, ed
identificate catastalmente al fronte dei mappali 4 , 7 del Foglio 10 NCT del Comune di Villanova
d’Arda (PC),  per un’estensione complessiva di mq. 9.610 per uso venatorio senza scopo di
lucro;

DATO ATTO CHE con precedente  atto n° 6681 del 15/07/20109  a firma del Responsabile  del
Servizio Area Affluenti Po sede di Piacenza era stata rilasciata al  sig. Apostoli Daniele analoga
concessione per il periodo 15/07/2009 – 14/07/2015; 
PRESO ATTO:
-  della  pubblicazione  della  pubblicazione  dell’istanza  di  concessione  avvenuta in  data
27/01/2016 sul BURER n. 19, riguardo alla quale nei termini previsti dalla L.R. n. 7/2004 non
sono state presentate opposizioni od osservazioni;
- della nota assunta al protocollo Arpae n° 1505/2017 con cui “AIPO-Agenzia Interregionale del
Fiume Po”, ha rilasciato per quanto di competenza, limitatamente ai soli fin i idraulici, nulla osta
favorevole con prescrizioni alla richiesta di che trattasi;
- che, in corso d’istruttoria è stato richiesto al Comune di Villanova di evidenziare eventuali
elementi che potessero costituire pregiudizio alla salvaguardia ambientale e alla conservazione
del bene pubblico, anche tenendo conto della pianificazione urbanistica e territoriale e che al
riguardo non sono stati segnalati elementi ostativi;



DATO ATTO che il richiedente:

• in  data  22/12/2016  ha  versato  l'importo  di  €.  75,00  dovuto  per  le  spese  relative
all'espletamento dell'istruttoria della domanda di concessione in oggetto;

• in data 27/06/2017 ha versato mediante bonifico bancario intestato a Regione Emilia
Romagna la somma di €.125,00 a titolo di integrazione ai sensi della L.R. 2/2015 della
cauzione già pagata in data ;

• in data 27/06/2017 ha versato mediante bonifico bancario intestato a Regione Emilia
Romagna il canone di concessione per l’annualità 2017 dell’importo di €. 125,00;

CONSIDERATO  ai  sensi  della  delibera  delle  Giunta  Regionale  dell’Emilia  Romagna  n°
895/2007  che  l’utilizzo  ai  fini  venatori  può  coesistere  con  concessioni  per  ulteriori  utilizzi
dell’area demaniale, purché compatibili; 

RITENUTO  pertanto,  sulla  base  delle  risultanze  dell’istruttoria  tecnico-amministrativa,  che
sussistano  i  requisiti  e  le  condizioni  di  legge  per  procedere  al  rilascio  della  concessione
richiesta;

DETERMINA

per quanto indicato in narrativa di:

A) rilasciare  per  anni  sei  al  31/12/2023 e  per  quanto  di  competenza,  fatti  salvi   ed
impregiudicati i diritti di terzi, privati cittadini ed Enti, al sig. APOSTOLI DANIELE – C.F.
PSTDNL24T26B157C – residente in Brescia,  titolare dell’Azienda Faunistica Venatoria
“La Benita” la concessione per l‘inclusione all’interno del perimetro dell’azienda di area
del demanio idrico ubicata in sponda destra del Fiume PO ed identificata catastalmente
al fronte dei mappali 4. 7. foglio 10 NCT del comune di Villanova d’arda (PC). Per una
superficie complessiva di mq. 9.610 circa, da adibire ad uso venatorio senza scopo di
lucro, secondo la planimetria che firmata dal Responsabile del Servizio, si  allega al
presente atto di cui forma parte integrante e sostanziale;

B) stabilire che per il rilascio della presente concessione è dovuto il canone annuo, che ai
sensi della L.R. 7/2004, della delibera della Giunta della regione Emilia Romagna e
delle s.m.e i. successive modifiche ed integrazioni viene definito in Euro 125,00.
Tale importo è soggetto all’aggiornamento ISTAT con modalità previste dalla l.r. 30 apri-l
e 2015 n. 2, art. 8 e dovrà essere versato entro il 31 marzo di ogni anno senza alcun 
preavviso da parte della scrivente Struttura, mediante la seguente modalità:

BONIFICO BANCARIO (bollettino  di  conto  banco  posta  iban:  IT-94-H-07601-02400
001018766103 intestato a Regione Emilia Romagna STB Affluenti Po)

specificando  nella  causale del  bonifico  il  Codice  Sisteb  (N°  PC08T0008/15RN01)
l’anno di riferimento .

c) impartire le seguenti i condizioni di ordine generale:

1) la concessione si intende assentita senza pregiudizio dei diritti dei terzi e con l’obbli-
go della piena osservanza di leggi e regolamenti con particolare riguardo alle norme in
materia idraulica, urbanistica e di tutela dell’ambiente.

2)  il  concessionario  è  costituito  custode dei  beni  concessi  per  tutta  la  durata  della
concessione;  custodia  che  implica  il  divieto  a  qualunque  forma di  utilizzo  dei  beni
concessi da parte di soggetti diversi dal concessionario e/o suoi aventi causa, e cioè di
soggetti privi di titolo e/o privi di legittimazione.

3)  saranno a  carico  del  concessionario  tutte  le  azioni  ed  opere  (  preventivamente
autorizzate  dalle  competenti  Autorità) che,  in  dipendenza  della  concessione  siano
opportune o necessarie per: 
 la  conservazione  dei  beni  concessi  (  dei  sedimi  demaniali  ed  alvei,  della

vegetazione e formazioni naturali);



 la  prevenzione  da  danni  e/o  infortuni  e/o  rischi  per  l’incolumità  pubblica  delle
persone ( tabellazione segnaletica, barriere, recinzioni, rimozioni di pericoli ecc.)

4)  la  concessione potrà essere revocata  in  ogni  momento  a  giudizio  insindacabile  
dell’Amministrazione  concedente  e  dell’Organo  Idraulico  sia  per  la  riscontrata
inadempienza alle clausole e prescrizioni generali e tecniche contenute nel presente
atto sia per sopravvenute ragioni di interesse pubblico ai sensi dell’art. 19 della L.R.
7/2004  s.m.  e  i.  e  per  motivazioni  di  competenza  e  sicurezza  idraulica  qualora
l’occupazione/utilizzo in essere risulti incompatibile con lavori o modifiche che l’Autorità
Idraulica dovesse apportare ai corsi d’acqua, agli argini, alle opere idrauliche e relative
pertinenze.  Nel  tal  caso il  Concessionario  è tenuto a rimuovere a sue totali  cure e
spese,  tutto  quanto ritenuto inficiante per  gli  aspetti  idraulici  della  zona ,  nonché a
ripristinare lo  stato dei  luoghi  senza avere a pretendere alcun risarcimento di  sorta
dall’Organo Idraulico e/o dal Servizio Concedente; 
L’eventuale  revoca  della  concessione,  mentre  non  creerà  nessun  diritto  nel
concessionario, comporterà allo stesso l’obbligo di rimettere a sua totale cura e spesa,
ogni  cosa  allo  stato  pristino  nel  termine  che  gli  verrà  fissato  dall’Amministrazione
concedente.
5) Il sig. Apostoli Daniele è unico responsabile verso i terzi per ogni eventuale danno
incidente  lesione o  limitazione dei  diritti  precostituiti,  lasciando l’Autorità  Idraulica  e
l’Autorità  Concedente  indenne da ogni  qualsiasi  molestia  o  richiesta  di  risarcimenti
danni che le potesse provenire;
6) ai sensi della L.R. 7/2004 sono cause di decadenza:
-destinazione d’uso diversa da quella concessa;
-mancato rispetto, grave o reiterato , di prescrizioni normative o tecniche;
-sub concessione a terzi;

B) di prescrivere il rispetto delle seguenti condizioni impartite dal AIPO  con Nulla
Osta idraulico pervenuto con nota assunta al prot. ARPAE N° 1505 del 09.02.2017:

- E’ fatto assoluto divieto l’utilizzo delle are predette per usi diversi da quello a scopo faunisti-
co venatorio oggetto di autorizzazione;

- In merito alle aree oggetto di concessione il richiedente durante il periodo temporale di con-
cessione dovrà garantire, pena l’immediata revoca del presente parere, il  permanere dello
stato dei luoghi;

- Qualsiasi variante e/o intervento che durante la durata della concessione il sig. Apostoli Da-
niele volesse apportare alle aree oggetto di concessione dovrà essere formalmente e preven-
tivamente autorizzata dall’Organo Idraulico;

- Il  parere idraulico è soggetto a revoca immediata allorchè motivazioni di superiore interesse
pubblico, idraulico e della navigabilità ne motivassero la non piu’ idonea permanenza in esse-
re o per l’inosservanza delle norme clausole e prescrizioni che ne regolano la validità. In tal
caso il sig. Apostoli Daniele provvederà , a sue complete cure e spese senza nulla pretende-
re, a rimuovere qualsiasi corpo galleggiante provvedendo, nel contempo a ripristinare lo sta-
tus quo ante  intervento  dei luoghi:

DA' ATTO CHE 

- per ogni effetto di legge, la Ditta concessionaria elegge il proprio domicilio all’indirizzo agli
atti di questo servizio;
- il presente atto verrà registrato in caso d’uso ai sensi dell’art. 6 del T.U. 131 /8 specificato
dalla circolare del Ministero delle Finanze della Direzione Regionale delle Entrate per l’Emilia
Romagna di Bologna n° 44616 del 27.07.1999 
-  la  presente  determinazione  dirigenziale  e  i  relativi  allegati  dovranno  essere  esibiti  dai
concessionari   ad  ogni  richiesta  del  personale  addetto  alla  vigilanza  sulle  concessioni
idrauliche.

-  si  provvederà  in  merito  agli  “obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” con gli adempimenti di cui al 
D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 e la Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 25.01.2016.



-  si  provvederà  a  trasmettere  copia  della  presente  determinazione  all’Agenzia
Regionale per la sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – Servizio Area Affluenti del
Po per quanto di competenza. 

Dott.ssa Adalgisa Torselli 
   Firmato digitalmente



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


